
Stabio, maggio 2012 
 
 

 
INTERPELLANZA – INQUINAMENTO LUMINOSO 

 
 
 

Egregio Signor Sindaco, 
Egregi Signori Municipali, 
 
 
L'inquinamento luminoso, ovvero l'illuminazione superflua fine solo a se stessa, é 
una fonte di spreco energetico e peggiora la qualità di vita delle persone diretta-
mente interessate. Nel nostro comune stiamo assistendo sempre più all’aumento 
di insegne luminose, le stesse risultano essere sempre più presenti nella zona 
industriale. (Da ricordare che la maggior parte delle società presenti sul nostro 
territorio non sono società che devono commercializzare il proprio prodotto 24 ore 
su 24 o in orari notturni).  
   
In questo ambito l'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM) ha pertanto emanato del-
le chiare direttive in merito a come organizzare l'illuminazione pubblica e privata, 
nel rispetto delle esigenze della Comunità e dell'ambiente. 
 
Solo un Comune ticinese (Coldrerio) ha finora introdotto un'ordinanza che proibi-
sce, ad esempio, gli skybeamer (proiettori di fasci di luce verso la volta celeste), 
una procedura di notifica per le istallazioni luminose di grandi edifici, lo spegni-
mento delle insegne pubblicitarie dalle 24.00 alle 6.00 e l'applicazione all'illumina-
zione pubblica delle norme rilasciate dall'UFAM. 
 
 
Avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (Art. 66) chiedo all’esecutivo quan-
to segue: 
 

1) Si pensa di introdurre un’ordinanza contro l’inquinamento luminoso? 
 

2) Come pensa di organizzare l’illuminazione pubblica? Come viene gestito il 
risparmio energetico? (soprattutto, viste le varie tecnologie in commercio) 
 

3) Come pensa di organizzare l’illuminazione privata (aziende)? 
 

4) Le istallazioni luminose posate sul nostro territorio sono notificate al Muni-
cipio? 
 
 

Cordialmente. 
 
Simone Castelletti 


